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CO""'laa: Gary Coopero che del • Buon s.-ilulo. • Iatelprete Insie .. e ad Ann Sheridan. sta trascinando In ques11 giorni il pubblico americano ad un entusiasmo sen%a prece­
dentL (Esdll$lYlti G. D. I." Hella testata: .Icune scene di «Una .ett.a alr.IIN.. (SCii'''.). 





·~LBNTATOBE 

DISSOL -
VE N Z E 

DI D. 

l. 
Dobb~ una leale r1pa­

__ Inne ad Arturo l..aLodta, 
~~ dDeJJl8to«raftco del 
~;,.,wrl! cUlla Sef'a. E' .t.atD 
.1tIm', àxfatt!, ~he, quasi per 
~ (e. \JIl po, aocbe per­
cJJi l'OIJlbr8 di FdJj-ppo Bac­
cbl. jncOIJlbeva J)&Ul'oeomen-

ba ~ la 1mperttnen­
le) '--088 atorlella cl! una jet 1(: ...... 

l1li tal Quale ..r..oempetenza 
IIDProVY'i&azJooe n' tene-

o la cattedrR di <:r .otlca ftl­
~ <pIù .1mDOrtante d'lta_ 
ua. Ora. .. rt pur vero che 
JDIdIlrl non et naece. ma r.I 
d1v-: ed ~ ~o. altn!ll, 
che DIIi seClpr-e r..el 1)r mi 
temPf, I,.an.ocj~ aueccò e 
(IfdIn) U d!!6dlie berM.Uo 
del 1\10 DUOVO Uro " .se.tno; 
ma ~ tnne«a.blle cM. Un -
to ~o. la ~lIzzaziOn 
e lo ttudlo hanno dato 1 loro 
fruiti e il prbo naturale d -
lo ecrilllore. eposando.l allo 
.tud~ e aUt .l)eCtalluazionc, 
ba fatto veo1r fuori - p 
to, __ ce. ce • ecuto. 
~ d'lnwna«lnl - 11 cr-
tioo. Z' Questa. • la cor.-
~ cb o tare 
tutU I «Ior'nI ~.4Hldo 11 Cfl~ 
Me dclJ4 S~t& non 1>Ot -
do J)&l} cn DOMl'o ~a: FI­
lippo r..ul<male ci acuaeri) 
~ - nO, in COIden-
1&. 000 ~ più tarlo -
Seocb1. Dabb.lmlo, dUn~. ad 
Arturo Lanodte (I 

sta. leale ~ che .11 
dIMno oee!: e d1ela diamo 
qui, tanto p!ù oaloroumen 
e eJooeraroent quanto più 
vivaci lODO ti - ur. po' 
per cluoco, rll)etbmo. e un 
po' sul aerlo - • noart eS»­
imili. Ne vorrà ~ 
atto. Lanoc!ta? Non IIIPP -
mo. e n.cn ci lmporia di 
perlo. Forse, ed! c~ 
lo stesso. peto r.o1, quel 
tol"8 -che non bI! aaputo non 
nutrire fino ad 0f0(i .. conU­
nuerà ~ ~1'Ci del 
gazzacc1IimPert.ioerJU; ma 
zienza. C~ un d l.aft.re, or­
mal, di (rit.k:i improvv"U 
inCOl'XlDetentl. In Que.tQ p0-

vero 0IIDlP0 clnenet.ocra1k:o 
e se auakuno. iov . ha 
rato ftna~.te .tuort 
gb'e e rivela, ORnaI. .u 
note, una e Jna _ ~ 

\ante e lnc:ontODdJblle. cl 
ba&ta: not. dopo av t!­
nlto ddle .cben 1)8llOt.to­
Une di aart.a, aJarno ti eH 
tarrU tar:to di cawello. 

n. 
Ho !nooutr.ato 11 vecchJo 

lmico MkheJe GakUerl 11\1-

tore della nuova rlvUta 
::o~o ti Yn4n(1io /, e ~ bo 

- Totò, cbl Ili rivedel? 
ILI. 

«E' un 111m di ... _, e, _) po-

Ito del l>UDUni d! ret!c:enza 
(o, nel Ca50 nostro. di pru­
de!aa) c'è il lliCIlle di un PiD­
::?~~ qualunque. C'è in 
-tograto, la mania del 
«fthn di ... , . come c'è, fn tea­
tro, la mania délla • rE$lia 
di. .. -: e, spesso, aeno Pinchl 
e Pall:ru ar..che Qui. Ora. 
neH'un <'8So e ndl'alItl'o, pre­
sentare In groese lettere il ~ 
me ùi un Droduttore o di un 
~ta, c:ominc'..a IId a\l'U'e \li'" 
e:eneo QUando si ratta di 're­
re PEftooaHtà: nO, è molto :rlio rispilTTll lBre la spesa 

'Iochiodf'o e lo 51)32;'0 sul 
IIlan!:testo. 

u .... ,Ie .. dll'. I .... uod .. lu •• di • ""U.lo .... lORdo _. Il OIUOYO Iii .. di Tr.one '0 ••. IUnlon F 'mi. 

I GIBA "LA «)ITT DOLENTE" 

IPICATO DI VI PIL. 
Epop.G • "'GfI.~iG ~i Il. popolo: ,"o.i'" p... fI.i i'GIiG''; 

d'.avere dato qual- DI MA 0«)0 RAIIPERTI fesa adriCltka QuaMIO se ne 
j[Uo droa 11 1Um di siano ocrmnossi.a W~., 

o titolo: e d'.averlo da- tre ~ ne parlava .. ), parte cos.ic:dlè, quando andremo limpensieritl. a Belgrado. Scap­
OJ,(ntller1, COI'l\e dttadloo della J)OI)Olazlone è rlmasIa lasBù a trovare .gli angioletti, parono, I~ Italiani di Pol<:., 

come 'uomO, trattan- wl \.errOre in gola. parte è sapremo 9ES LUQa SignorelU, senza nemmeno d<Jm,aDdarsi 
d d'un t\lm i .al!>eno. DI- fuIag! verso l'Italla dis(iun- ant!lo..pando la visione di quel dOVe sarebbero andati; sc~ 
Mara dOn altrettanta probl- ta, allron'llando ogni r 'sch1o e giorno finale, abbia colto nel parono via, Iaao.endo cas.a e 

tè di cono.oc aweoa di VIi- orni tribolazione pu.r di sot- segno. Nell'ammosa difesa }.avIQro, raocogliendo Il un fa­
• <:h! lo dirlee e chi lo in- tra.rsi alla ~a cr~ta, e adriatica, ohe COn tanto f6- gottino le -poche COfle che tra­
tn-preta, dl.sapere \Soltan- quindi alla prepotenza eema, vore ~ tanto ardimento se- varooo sotJtiomaDO, E s'imbar_ 
to ch'e.o è ben V"~ !n alto e inftne alla maledizione bol- gue r:~na pEDiBoia la sorte dei carono rosi, .cantando, sopra 
1000; enti eoclesl tIct e go- ecev'.IOll. profughi, abbiamo ~à iDoon- queD.a nave Toscana che por­
v n,a 'Vi, al qual, sta a cuore Da dò soltanto ai ootrà c:a- trato do~t: d'una tem- t$Va il nome d'una regione 
la .arte ~ esuli i5trlaol. p~ l'importanza di un film ftcante verità: colpi d'obbiet- in emù regna iantIa cortesia-o 
ProterzJoo.e 8aCT'IlI!iIanta: si è n primo tuOCo di fila in Uvo che hanno sorpresoo de- CUnpoI're Un film anche 
tnrtta d la p r o v 1 n c i a t01"rlm d'immllJÒDi Idi scher.an1 ca! su quest'unico, stupendo, pa-
~ta alla carne vive cbe s.i aJ)I'e oon- serramani:o i n tetic:lisno motd.VIO sarebbe già 
dell n a z I o n e 91. tratta tro Stal1n. nel no- OllllllDO, c:\edi im- stato possibile, per non dire 
delle ctttà e del, QaeSt, del- me d'una civiltà olcalt: CUl la cor- dovero6O. Troppi .alt1r.i. se ne 
le lerUl, tIQo:re e del lidi ope- romana e VEile- dA ~l collo. dei erano ~~à -fatti sU altre sven-
rosi, delle lI:eotl nostre per ziaUl oboe t.om.a ad pel'Sle«UitaU ... tea. ture della' Patria: l.ofe1icltà 
origine o fatte /nQstre per essere r:VIEndica. ti '& v:aroare. OGr: che non la on.oravano. Que-
sec:ola~ <l.lMtto d: civiltà, che ta . semoli<:emeDte. pericolo di morte. sta vdlta, finalmente. l'ItaJj.a 
~ 1)iù d 'un anno un maJe... c~ lA Civiltà. :e.l~ dll~i si vedrà restituita allo SICher-
fioo iQ.a!tato (malefico per nQi * mC) col Wo Jjianto, ma anche 
e daoD<l8O per tutti: già nei D a~ martirio dIella ~la f~ col 1SU0 coraggio; COID la sua 
loro os;ornali Americ:a e ln- dell'~1:nI. soonda se ancora o o rJ miseria, m.a 8IIIChe CQrl la sua 
gbilterra, che ~ Vj anaui- scarsi documenti S8IlIDO - eppure, fede. Non vorrei cadere :n 
ronO oeIlla d"--ata illus50- fot~cl. pur- se l"baIlno ~ un'esagemzkoe: ma credo, 

""V"'& b1app(), sono Jdun- non banno cJ'ed:ur. 
ne d'uno e stato Ubero -, co- ti a ntOi: e au:indi to _ una VE!l'Ìtà f.ermamen.te credo cbe da 
miooIano -ad ammetterlo!>. il ~ d! Città che Bel.II(mdo T. OIJ questa pell.ioa1.a Dtitolata a 
ba s o t t r a t t o all'Italia. dolente ba dovuto ha potuto snent.1- Pola, diICè alla Cittd dolente, 
Laggiù dove gemono, dIser- far tesoro d' aueI re, e che racc:n:u- inoonUDci una nuova storia. 
1a'te, p~ e Zara, Albona, e pt1dhi Verranr.o a , •• b... Cosl.no... _ de neUe SUe brevi * 
Pa:rer.zo - senza oarla~ cB suo temDo: ,poi- cI.n. I" • .,.., .. , cii .... cifre un'attesta-
Fiume e della Dalmaz.la. su ebè tutto. alla . cl'" dol....... z50ne addirittura SODo trecoentK:mlla, ormai. 1 
cui è .scesa addirittura )a ~e. si 88. E fonnidabile: . da Drofu,ghI istrianl1!Dlj,grat.. nel-
notte! - 9 oGJ'~to oomanda come fu lIOCJP(a1;a ia fo- Pola. EJU 32.000 a b i t a n t lÌ, la madre .ltaLa, e la nuova 

D. per ord 'ne del serbo, il oua- tograft.a ci!. Battisti impcoato, ne $DnO evari 28.000! Ven-- pellicola fu creaa Un poco, 
le a SUa volta ~ in nome lOOme fu trovata qudla- di lIOttomf.la CJ-t .cdim, dico 'YIl!D.- anzi sopratutto per ~dlsfa-

e del 1'\.UISO. plazzale Loreto, come Bi ot- tottomila. ·bar~ J{ à 1)re- re.al bisollll1O spirituale degli * CON LA CONSUUNZA ARTI- Le prigkoi sono 1) i e D e tennero oem1no delle k9tanta- so il largo, rifacendo molto esuli: bi&9oIeno, intendo dire. 
STl~ di R.ff.el. C_Io,I, I glo,- Le e fo~,. portano alla oee di Arturo Toscaninl e di più In gI130de l'epopea di di vedere a..menoo ~ 
:: Isli Ma,lo lepo .. , Guido lo- luoe. oJSl: domo, 10~ di JenJlÌf6 JIODeS - d quali, co- quell'e:5!Cdo d!e tan.to esaltò in un':mmagine cunmCvente 
.:," do- Vlncen ... RoYI ".nno .1 ... 9Cbeletri. E poi~bè il sangue m'è noto, affrontano In malo la fantasia dei pCeti nel Qua- e duratura dI compiuto sacri-

In I. sceneggl.tu,. di un de cl S <_ ......... , 
li,", .un •• il. del g, .... MI90 degli ital.!lllnt è C01'9O a tOT- modo chiunque si permetta rantotto, al tempo I Pro- fi o. I oap ..... "", q.......u, -ccme 
d,!1 .".1 ..... F,enz lehw e ....... 0 rentl (quaranta quattro assas- di puntare lqro contrQ un ob- scrJtti lonibanU. O oel ventu- il fI.lm s 'a SIE9lito dalla più 
~~. 'YYi~.C! wl. ""'tI,tI.. Gon sinIIti 8 parenzQ ~n Un lfior- biettivo! - QQ5l iQ credo <:be no, 9J. tEmpO d~ pro~h: di benevola atteoz:one governa-
I. gr~ Il ... nzl.,lo mll.n ••• pe, no solol Al 'V'eSCOVo Radoad neppuriE ~l ~rno del Gludi- Giannina. Quest'aitra d1sper- Uva alla quale deve però far 

... 'uul_ del film, che, • --' dal . d l è _ .... ;-' ..... - _.Ito tI più --":d fr-"--~ si diC8; ~ _ 'I ............. 'Che li -composenellebaretre- zio riuscirà a sal.va~ - SlODe i J>OPQo ~& ...... :a~.... .."",v& o, ...... -
fIO'" ""IIII".II .. '-e.. mavano ~ra i polsi meIr l'indiscrezione d'\IDa Kodak: ~''''''''''''lNr e- so dalla: Di- no- aJlt)aSlliODllto interessa-

mento ~U Italiani Poco so 
della ~iez"()ne, ripeto; " 
persollòal.mente pochl95imO 
degU interpreti. Ma le foto­
.gm.fie che VUlgODO ofterte 
dellii sua lavorazlOlDe, e Quan­
to già :atomo se ne dice, mi 
alSSX:uraoG e mi permettono 
di gar.antirvi che quanto si 
Wl lacen.do. tanto dai diri­
genti che dagU esecutori, è 
degno dell'assunto oreso, e 
del SUo nob.Je scopo. Coo 
Gianni R:=o e Luigi Toso, 
sppa1"ÌI'a1lIl sullo scbermo 
dUe nuovi volti di dGona: l'u.­
DIO, di un'ardente inteosi.tll e 
di un oontr.stato pallore, che 
ri~erà lo ~ e l'ani­
ma di BaI1bara Co5tanova; 
l'altro. tispoodente· al nOOlle 
di ConstaDoe Dowling, che 
presterà la 'SUa fiera e cODoi­
\Sa bel.k2za eaotioa; dal trat­
ti un po' rlgkC e dai sewnt 
un TJd 8OIIIVIIIoU, a un perso­
oagg'.o di TaZ7.4l slava. Una 
trama d'amore. il cui dram­
ma COIDSiste nella lotta di due 
sentimenti Ehtrambl ':mpe­
~tivi - l'attaxamento aJ­
'la 1Ierra natale, e Il dovere 
d'abbandonarla in nome di 
un'idealità superiore - con­
ferisce al 11lm ; I n«lEllEarlo 
richiamo spetta.co'lare, Ma 
quel 'Che più iInporbt nella 
Cittd dolente, coome ognuoo 
può intendere. è l'e1emell1to 
corale: cioè queila popo~ 
ne dispersa, quella folla in 
fuga. quell'imbarco, nello 
sIIemo tempo cantante e lagr -
mante, ~ntwtastlco e dispe­
l'a':o, E quella nuOVa Anaba­
sI, mn più di d:.ecimUa so~­
dati.. ma di ventottornIla 80f­
ferentI. E quella nave che di­
venta una città. E quell'ac­
colta di rE!joettl che si trasfor­
m!) in una Patria. Va ouanti 
anni, su unO schermo' ita~a­
no, noo appariva 1)iù la ban­
d 'era italiana in modo che 
potessimo tutti. 1)roprio tutti, 
salutaria oon l'antica un.a.n!­
m :tà? 

Jlareo Bamperti 



. Il distretto è governato da un 
j "-_:~I;~ è m' ___ ;no verso un raD;ch nel .WY~ --,"-_ .... che mette in agi-

. ' alla ~ --- di UDa cncca l"~-~ • 
. . cIdl'amico Pete (Leo CurlJlo) - SIeft, ìDSIeIDC ~ ~, il quale si è uxsso a capo tcm _ cominci2Do a far razne. 

t 6aia la .-~: ~ ~.(WaIIMz. ~colll~lùb è WIU=~ Noa artO ~ODC gli iDdiaui. che - tanto .per DOI1 perdere po.liIdr-~ 
• __ .. ___ I - .. ~= r. wUbio c:ocupapo • lIOIIIe SCeve 

ba .- mta .-0-' • 

• me B.dky ...al uccidcft R.cb e io aiaIa • fuaire. tUb, ~ or~ i pcopnct:lri de! Rcb, a11ora, uccide BuckIey, ma è imeguito da Custer. Arriva al nnch mentre gli indiani stanno per tru­
_ .. ~ . .. _ ...... c aDIfCD. i baIiIIIlc nbIIIo. ~ _ ....... ca: neIa le ftCdaie &eD di Reb c lObiIla gli c:idacc tutta la &miglia. La cricca è ~ c R.eb sposa Mehitabel. Ma non è il solo matrimonio, poiche Lucy 

...... padIil --.. Ii akri KiDaid rimaIIi _ aiuIo ad raDCb. KiDaid (AaD Ratberford) sposa il sergente Connolly (Lee Bowman), delle truppe di Custer. 

- - - IL O DO Della doppla ftIte di Impu- mente Dapporto. Porse perchè clati!!!!lmo perchè gli avevano almeno tre degli altri Pietri. 
tata e «Il ~ In- trema aDChe Dappono? No, detto che assomigliava al mentre U NeDD1 - Degati;VO 

L l C I tIDto, per fare eccoom1a, la CUletto non trema. perchè gerarca dt cui sopra. Pensa- aenza speranza di guariglo-
hJlllOCh!nmat.a Veroak:a lA- aWDo In regime di. dI!moc:ra- te che wleva andare a fan\. ne - lo potremmo chiamare 

• te Il rUluta di ~ 111 ili. (N0Il è una banelletta fare la p1aatica musa!e\) p meno 3. Ma lasciamo an~ 
aUmeaU aDa madre <ma sa- e non c'è D1ente da ridere: Bene: evidentemente U Sec- dare potchè tutto questo IIll 
ri poi 'ft!'O?>, mentre, per la democnzla c'è, non mol- chia soffre di inappetenza., laac1i. nella più completa 
lQ1 fve f!l'4DCDl., U ben ta ma c'è, e speriamo bene!) poichè DOn ba gradito U lDdiffenmza cosi come mi 
Dato LuI:bIno V\acontt - re- Dk:ew, dunque, che tz'a 1 Buon appetito; anzi, alla ti- laac1a. nella' più assoluta ID­
lIIta di LA terrll tmM - ft molti spettatort che ogni ae- ne del primo tempo, se ne è difterenza la pl&c1na. perso­
• ~ fUor\ addIrtttura ra gradiacODo n B1IOI& IIppe- aDd&to non senza essersi pri_ naie di Frank Binatra a for­
r ormal Itnpeaato auneaH- tifo! <è l'uItimo o.ldlerl>, ma eegnato - o aftl' fatto ma di gigantesco pianoforte 
.. 8aI11Idor DalI. <nI8UIl, Dapporto - taDpo addietro aegnare, non ricordo bene a coda. Cosa volete farci? 
cl ... ptQ ~tt.!), lJl -baawtoUpartIcoIariIabn dalla gUardia del corpo - i Chi ne ha troppi e cbi ne 
oecuInne deU aDdata In ICe-dI. ODOre di &IlDOftlWe li com- DOmi degli interpreti e deI- ha pochi Poi ven1temi a par-

.. 21 

Da dii CowIe Vi.,arbll PIII'iMImo PIeUo 8eccbIL l'autore. E bra'lO n nostro , l 

Ab.....,...... A propoIlto di (A IJI'Ol)OIlto lo bo CODOIIClu- ~ 3! lo lo cb1amo P 3 perchè lare d uguagllanza \... 
LA urna tT8III4 Dd ... In to un caftUo «:be era IOOC- In qUllllto a poteuziale, vaté L'eperatore 







ALCONI: 

2 BI BITTA 
LE'lTE RE ENZ FRANCOBOLLO 

AI """ D .. lnOIi DI • "10M • 
MlLAMO 

Caro Dlret.tore. due rI«be 
kl fretta per dirti cile .ano 
oltremodo dolente di avere 
offeso, a quel <b pare. I dol­
ci ricordi bollywoodianl di 
Marco &mpert4. Ma. -pur 
ammettAlndo la profonda com­
petenza d<1 m o mlatre col-
1ejfA In materia di bellena 
f~, seiU1to a rima-­
~ ddl'!dea che tentai di 
esprimere io. quel mdo artf.c~ 
~1iO awareo su Mi1ano-.era 
e rl;>rodotto dalla Repuèblt­
ca, Intito1a1lo Beautifl.ll Elina: 
ofra le d:ve del elnem.a che ~ 
ebbi o:casloae di 1ocontrare 
peraonalmenre a Hollyw.ood o 
in Amer:oa oe1l'estMe del 
1932, Ellssa Landi mi parve 
la più bella. Cbe vuoi che ti 
dlear Innanzi ~, ot1JlUDO 
ba i suOI gustII. Per esemploo, 
anche se Marion Dav.es. e1 
't.empo di cui ai cilSCUte. aV'ElVa 
quella Ùle al mio illustre col­
lega parve 10 beauti du. 
diable, a me, che SODO, evl­
dentleznente, proprio un po­
vero diavolo, sembrò mvece 
di aWre d.:nnanz: auella ex­
comprimaria di Operette r0-

vinata dall'alcool a ()\li ac­
Cler!Davo ne} mio c pezzullo ». 
D'altra 'PIIrte con.feaso umil­
mente di nOn avere avuta la 
cospicua fortuna - ~ 'Da­
lesemente ebbe Irweoe .il mio 
illUSltre coDeIta - d'eooostare 
L\Jpe VEdez, Carol Lombard, 
Le:aa Hyam,s Mary Nolan, 
Anita P~, JÒan Ma:r6h. Cla­
ra W1nd.sor, Mary Carlisle, 
Jean Harlow, Josephine e lre_ 
Ile Dunn,. Corinna GrWlth. 
Bil1ie Do~. Nortna Sbearer. 
Sally Bboe, Mary Bl'ian, ~ 
lores Del Rio, Jean Artbur, 
GiilBer Rocerv. Anita Louise. 

EV8IlQ e perc!ò non 1o~ il mio illustre e sem-
1><*0. eon ~0I'JiEj di cau- pre ofCrtuoalo con le donne 
ea. pe naJ1 la loro venu- coll~ nell':ntlmità della ru.a .n, a QUella che rlS:'ontral - casa - devo rlpet~ qui <:be 
o ab credetti di rlacontrare. a me la ~a &'Itri e rivolse 
U <:be. per ciò ~he mi ~- alcune paro~ n italiano e 
da. è la m<1de8ùna CO$A - <OD oronunzia oiù che di­
nella J)OVe'1'8 Elaa Land·. se screta. Può danlI che e~ sa­
()(.'tt appOggiando la mi,. EIII'J)e- .,esse soltanto ~ille e che 
r)enza eu dò che di loro mi - esaurito ~l modesto reper­
m ostrava lO schermo. Ma il tcrio - preCer'..66I! poi per 
mio artv.:o~ parlava del- non ripe'~~ parlare 10 10-
le d ive cbe io conotJbi do ceJ'- Slese. Può darsi che le avesse 
ne ed ossa. non d: quelle che apprese -per l'occasione. seb­
avevo viste dalJ4" poltrone di benE! 1'0I:JCaS!one d'1ocontnlrsi 
una &ala di proie%iOne'. E se con un $[!omalJsta di fama, 
il rruo Ulustre ooll~ $[00e di qual'era fin da allora U mio 
una buOlll8 memoria - come i1Wstre coll~ fCs.ge certo 
md lV8Dto di goderne io pure, più impol'1lante <:be non quel­
tanto, ftguratl, da aver la J)l'EI- la d'.4lcontrare un fin da al­
lIIUIlZ'one di fidarmene oIeca- lora mediocre sartbaccblno 
mente e di nOlI. aver mal qu.ale SODO lo. PUÒ dal"Sj cile 
Pl'eSO appunti, di Uln av& ella riserbas6e 11 SUo ital:4mo 
mal ~ato archivi e di ai compatri~ grassi e occhi­
non aver quasi mal. compul- cerule:. Obt '10 sa? E' noto 
salo enciclopedie - deve (Une siano s-travagantelJel le 
r.ammentare queG. che lo Q dive de!L clnemIl. Ma iI f8'bto 
quel temPo d '58i a tlUtti - è che a me parlÒ In italiano. 
e pertlIò probabUmente anche E Cecil B. De Mille la cbia­
a lui - e aftennal 1)e~0 mò ~ beautijul. 
ln uno degli articoli dIe scrJS- (TI che, .poi, non 9ignt4loa me 
Si su quel miO via~o per la egli lo pensasse veramente; 
GGzzettG del Popolo e ~dè pOteva ancbe ESSere un com­
che. sebbene avessi ammirato plimento). E se io ho citato 
negli Stati Uniti, una quan- l'~ressiane laudativa usata 
tità enonne Qi belle ragazze, dal reg:sta non è perchè io 
la belle-zma de!lle dive c:ne- ne rispetti le opi.n:1on: e 11 
rna~:be da me nersonal- gusto - da cui, anzi. ho .so­
mente conosciute mi a~ vente d.isgentito, come dicevo 
disilluso. tanto da .cb'edE!rmi cbiaramoeMe anche nell'arti­
perplesso Se bellezza e foto- colo di Milano-Sera - ma è 
~ [lClIn !<>SSero due cose soltanto perchè quell'agget­
completamente diverse. In t.i.vo m: tornò ~to aJ1a rnen­
quant.o alla ~ parlata da te quando appresi la morle 
Elissa Landi - che io sue; della povera Landi Inoltre 
stai fug.gevOÙllEilte. come t'l- - mi>::a per nulla, ma rolo 
ferisoe.l'a-rtiçoletto 10 (JuestiO- pe!r 6IJlCr della p~~ione -
ne, ne'l r'.storante dei Panr io nOn. andai in America as­
mount Studio. durante una sieme al mio illustre (lOllega 
pausa di lavorazione del Se- - come J)OSSOD0 attestare pa­
gno della CTOC,e e non. ~ reochi- ~~ che-~ cOn. 

me il viaggio di andata -
ma sol.taa.... ne tornai. Du­
bito pen.iò che il mio 1llu­
sU"e ~ possa E861e1'e e 
precisa • (lDIl6Oe"'Za <il quel 
obe vidi e non vidi, feci e 
non fa;, udii e non ud.JI. du­
ram'e la m.a permenen1.8 
transCIOeanica. lo giunsi. iD 
Amtrlca durante i pr..miai­
mi ci. Lu,clio - e fA1 aPPWl­
to in Quell'epoca, due giorni 
dopo I.I mio arrWo. per esse­
re esw..ti, <.be riuscJ.i Il ;in­
travv~ la divlc.a GreUl 
081 SUO ..mbarco per l'Dlropa 
- e ne riparttil ai -pnIDÌ di 
se.tembre. Sio...une bo dOVU­
to far r.nnovare U mio pas­
saPOrto non pos9O fomire una 
documentazione ufflciale, ma 
spero m.. si crederà sul10a pa­
rola, cosi eome io non oserei 
neppure per Un btante IDII'ot­
tere in dubbio le partWola­
~ate informazioni che U 
mio 1llU9l.re oollE&a fornisce 
6Ul seno ci:. E1is6a Landi. 

IIAESTRI CHE 8COIIP AIONO 

6RE66 TOtANO 
DI PETEB G. AllEBY 

Tutto SODllDato, però, non 
so ~ Il mio illustre col­
le.,a Be la sia presa tanto a 
cuore. Cribb:O, nil!l8ncbe se a­
vessi parlato della bellezza 

IUWTOU, ........ 
A 11011 quarantaquattro an­

ni, nel fulgore di una car­
riera merltatamente illustre, 
è morto com'è noto a Hol­
lywood Gregg Toland. Con 
lui 11 cintula amerlca.no per­
de 11 suo DlIgliore 0perato­
re, l'artefice -di tante iJnm&­
g1n1 ora scabre, ora velluta-­
te o semplicemente lucenti e 
limpide, U miglior collQbora­
tore di registi quali Ford, 
Wyler e Welles. 

Nato U 29 maggio 1904 a 
Charleston, nell'Ill1nois. si 
intrufolò presto negli studt 
della Fox come fattorino. 
Guadagnava dod1ci dollari 
alla settlmana, ed iIltanto 
studiava ottica perchè 11 suo 
più , ardente desiderio era 
quello di guidare una mac>­
china da presa, comprende..: 

per.gonale sua, eosa che }O CmlUDCJUe Un. nel di gnrtl­
ammetto volEntieri, sm'Ilbbe tud ne il mi<> illustre colle­
stata di pessolmo ~to. Ma se ga può ben averla per quel 
a me ~ Landi è 'J)3I'Sa p:.). mio modesto arCcolet.to, dJe 
bella: di Marlene Dietriclh gli:ha cosi fornito uno spun­
o di Mirna Loy e se a to per uno dei suOi. brillant-i 
lui, ~ece, san ~ ~ articolcni. Allo stesso modo 
Più Billie Dove e Anita Louio- che io sono riconos:oen:te al 
se, mi pare che la <106a - suo brillante 811ticolone che 
carne dkOD;O oglt ~rican1 - m! ha pOrto Un pretest.o per 
e nOn faccia mater:.a lO. Sa- una letter:na sen:za franco­
rebbe davvero un eccesso di b<mo. Il tabe dlmostra - se 
presumione da patte noMra . non altro - cllie e1meno in 
- si, anche da ~~ del mio una cosa tanto ii ·mio illustre 
collega t.anto p:~ illustre. di colltWa quanto io pOSSiamo 
me - pe~ SIa pure ~ andar d'accordO. atr.be se le 
un solo mmu~~ che alle dive nostre vedUtte {T\ fatto di .bel­
di HollywOOd iJnpCr1d. ';ln .ft()() lezza femm.in:lie dWel'\l!lODO: 
seclOO delle nostre qplD:<>Dl,. ~ obEt di quando :1Il quando si 
qUlEllle li, purtrOPPO. ~.11 può <;ntrambd aver bisogno 
mio illustre collega, SIa I?' dell'idea per un e pezzo lO. 

e non Cb passiamo manco p a Tieni conto delle n'Ostre fa­
capa lO, ~pre t~_ di<;-OIIlO t1che nd.. hordereaux. miQ ca­
gli amertcanf (intenoo gL a- 1'0 direttore ed abbiti i niù 
~ di LJttle ltaly. quar- corIDaI.: saluti dal tuo • 
tiere Italiano e soprattutto 
napoletano- di New· York). J)lno Paleonl 

la. e fada docile al BUOi "VO­
Ieri. PasBò poi a.ss1atente 
operatore Del corti metraggl 
di Al 8a1nt-Jobn, ed U 8UO 
salario sall presto a sessanta 
dollari per sett!mana. Ormai 
aveva la strada aperta. la 
sua abWtà gli avrebbe J.nse.- • 
,gnato come percorrerla, e- fu 
cosi che chiese ed ottenne 
da Edmond Goulding di es­
sere U suo operatore per T~ 
Trespaaaer. Aveva appena 
venticinque anni! Affermato­
si, girò fiDo al 1942, venti­
quattro film per 1 più grandi 
registi e sempre con una mi­
rabile padronanza dell'inqua.­
dratura, finchè in quell'anno 
Si arruolò nella Marina degli 
Stati Uniti facendo tutta la 
gue~ come comandante di 
una silurante. Tornato a 
Hollywood nel 1946, collabo­
rò a 1 migliori anlli della 
nostra vita, che segnò pure 
la trionfale «rentrée» di un 
altro grande smobWtato: 
Willlam Wyler. Fu iI suo 
ultimo film, ma.- parve com­
pendiare in esso tutta la sua 
arte e la sua abilità, guada­
gnandosi U ~ndo «~» 
della sua carriera (U primo 
gli era .stato assegnato nel 
1939 per La voce neU4 tem-­
peata, &nCÒra di Wyler) e la 
medaglia d'oro della rivista 
t.ook per n più grande 0pe­
ratore del ·l946. 

La sua abilltà era accom­
l2~ta da grande modestia. 
QuJmd.o !l direttore di LOOk 
consegnandogli la d1st1nz1o­
ne, parlò di lUi come del più 
gnmde operatore del mondo, 
Toland fece osservare che 
egli invece si riteneva terzo, 
dOpo ~ e Stout. Ma poco 
~. ora tentare· una gradua.­
toria. Sono le sue opere che 
parlano e mostrano la sua 

(ConUn1la a paqillJ 15) 



l J'v,ga in FT11.1ICiG t un film che é stato interamente ~D~ In AlJ:! 
CozIe. Allo acopo di OOllIII!Iltire le riprese di talUD1 -- ~all"'aperto 

pr&to ~ Batdoneccb1a fu improvvisato un teatro di posa , 
che qui ved1mlo curloIamente inquadrato. 

IL NUOVO FILM 

Fuòriit 
FRANCIA 

Chi fugge è Rlccardo 
Torre criminale di guerra. 
Col figlio Fabrizio si reca: 
ad OulX; con intenzione di . 
espatriare per trovare la­
voro, sono arrivati anche 
Gino e Tembien, operai, ed 
un avventuriero, ~onatore 

, di 1I.sannonica, detto il Tu­
nislno. Nell'albergo ·di OulX. 
una brutta sorpresa per 
Torre: l'inserviente Pierina 
è una sua ex~erlera; te­
mendo una denuncia, 1& uc­
cide. Poi la.8cia l'albergo con 
il figlio. Più tardi Torre e 
Fabrizio si incontrano in 
alta montagna con Gino, 
Tembien e il Tunisino. Torre 
Inventa 1& storia' di un falli­
mento che lo costringe ad 
espatriare; allora I cinque 
decidono di proseguire in­
sieme. Una grande simpatia. 
si stabilisce tra Fabrizio e 
Tembien. Ma nella c caser­
metta lt in cui I cinque si 
sono rifugiati per difendersi 
dalla bufera, il Tunislno, 
dalla fotografia di un gior­
nale illustrato, riconosce 
l?-ell'Ing. De Rossi (cosi Tor­
re si era fatto chiamare) 11 
criminale Riccardo_ Torr~. 
Questi tenta di estrarre Il 
revolver, ma i due operai 
lo legano; poi decidono di 
condurlo in paese e conse­
gnarlo alia giustizia. Torre, 
allora, finge di cadere e di 
rompersi la caviglia; poi 
mentre Gino e Tembien con 
Fabrizio vanno a cercare 
dei rami per fare una ba­
rella., Torre convince Il Tu­
nislno, rimasto a guardia 
con Il revolver, a fuggire 
con lui. Torre e il Tunisino, 

B i'er re&Uzzare U film, la c t.roupe]t Bi spostò In \<8rie località d'alta. 
montllin&: OUlx, la caaermetta del Col du Desert a tremila. metri d'aI­

tea&, U Forte di Chaberton e la Diga del 1leIezet. Ecco la preparazione di 

pusato il confine, si rifu­
giano nella cabina del guar­
diano di unlj. diga, dove 
Torre telefona ad un amico 
Martin di Grenoble affinché 
lo aspetti in -serata. Intanto 
Gino e Tembien con Fabri­
zio, superato anche essi il 
con1lne, I!9rprendono I due 
nella cabina. Torre sta per 
uccidere I due operai con Il 
revolver, quando Fabrizio si 
interpone. Torre spara alla 
impazzata. e fugge. Fabrizio 
rimane ferito. Per Torre 
tutto sembra che vada. per 
il meglio, ma mentre sta 
per partire con una. macchi­
na presa a nolo da un ga­
rage, sopraggiunse l'auto­
ambuianza che porta suo 
figlio Fabrizio. La polizia 
francese, dietro indicazioni 
dei due operai, lo arresta 
finalmente. Fabrizio, che non 
é ferito mortalmente, troverà 
in T.emblen il nuovo padre. 

un Interno nella cabina del Melezet. 

:. Sosta nella tug& vera:! U Col du Desert. La macchI.na da presa, su 
alltta e a spalla, ha aegu1to l'a.spro cammino dei fuggiaschi nell'am­

biente maestaeo delle AlPi immacola.te.. Per ret\lizzare la scena sono occors1 
QlI1Ddlc1 giorni di lavorazione '\58&i faticosa. 

o\< • 

Interpreti: Folco Lulll, 
Rosi Mira1iore, Giovanni 
Dufour, MarIo Vercellone, 
Enrico Olivic'·i, con Pietro 
Germi; regia di Mario Sol­
dati; produttore: Carlo Pon­
ti; soggetto: Mario Soldati 
e Carlo Musso; sceneggis.­
tura: Ennio Fiaiano, Carlo 
Musso e Mario Soldati. 

PAGINA OTTO 

rim ·ano di Rosi M1raftore e di Ma rio Vercellone. realiZZato 
11 Un «Pto ~ g:,.el ~atro di posa di fortuna. Nella vita di tut l I gIornJ 
, apfun rata ed. ha vent'anni, mentre l'altro esercita U mestI ~e di mu: 

l una ape ratore in un cantiere di Torino. 

AI Ed ora un « Si. gira» in quell'ambiente. In primo plano Pietro C t!rmi 
':II: che, questa. volta. attore, ha sostenuto un ruolo principale; sul ,0Odo 
U protagonista Folco LuIll, 11 piccolo Enrico Ollvieri e l'universita.r1o .lannI 

Du!our che ha esordito lI.etamente. 

.. ~etr:'~~ta Fo~co Lulll in una drammatica inquadratura. Lulli ha 
film' u ue ~ fa ne Il bandito, interpretando quindi b l'l1 dodici 

, . presente quest anno a Venezia in Sema pietd e Fuga in 'Francia, h a. 
conseguito due autentiCi IiUCcesst personali. 

S Ecco un aspetto di Soldati, in monta­
gna, durante le riprese del1llm.. Nel frat­

tempo 81 fece tagliare la barba, che conferi­
'fa alla sua fll<\ornxùa un carattere ascetico. 

9 Mario Soldati ha una SPiccata Simpatia 
Fra: lapp'in~; anche in Fuga in 

are una piccola parte CUi sl 
riferisce - appunto - questa inq~atura. 

..,. 
lO Fuga in Francia fu m olto applaudito 

al FestiV&l veneziano la scorsa estate, 
anche durante la proiezione : ed ecco SOl­
dati festeggiato a. conclUS:one della. serata.. 



Non sempr l'a è d 
tenninant neU'inJlnita 1-
stica cioemat~ ; di fr 
Queotc, infatti, l motiVi con­
duttori d film Si riferiscol\o 
alla storia e aU j(\IeFra, alla 
cronaca e all'avventura. E' 
amore, invece, ed un amore 
bruciante se - ad esempio -
vediamo comparire $ u Il () 
schenno i volti di IOItrid 
~ e di Charles Boyer. 

Percb.è questi due attori s0-
na lew;tati da un misterioso 
destino che li conduce ad in­
terpretare le più appassio­
nanti vicende d'amore; oer:chè 
IJWid - ltJande e dolcissima 
fildia della Svezia - e ChaT­
les - espressione della ma­
schia bellezza latina - sono 
soprattutto due creature d 'a­
more. 

Pure, nella vita di 0I0li 
ltÌOrno, Inltrid è fed.elissima a 
S\l() marito, il dottor Peter 
Lindstrom, mentre Charle 
non ha mai lontanamerote pen­
sato a divorziare daJ1a lCla­
ZÌ05a Pat Paterson. Ma sullo 
schenna dobbiamo riconosce­
re che è una coppia ideale; e 
con noi lo hanno tenuto ben 
Presente anche i cin.emat~­
fari di Hollywood, poichè 
hanno creduto opportuno di 
lÌportarli insieme, dopo il fe­
lice esito di Angoscia, nel 
film Arco di triOnfo che ve­
dremo assai presto. 

Da Quaodo è ";unta ad 
Hollywood, la ~ è 
passata dalle braccia di Leslie 
Howard a Quelle di Paul Hen­
reid, è stata amata da Hum­
phrey Bo,r.art e da G8IV 
Cooper, ha avuto i baci di 
Cary Grant e di Grej!;ory 
Peck; ma soltanto Charles 

Ingrld aergman e eharles loyet In una Icena di • Àrc6 di Trionfo» (G. D. I.). 

È proprio u. 
Boy ha potuto per due vol­
te vivere con lei un'avventura 
d'amore, Quel Bovel' che -
a sua volta - ha battuto OI01i 
r cl. e non appiamo dav­
vero Quante siano state le sue 
par/('/loire" d Ila Carbo a 

UtI'.Jlra espr ... I.... 41 '.grl" I. 
«ÀIC. cii , ...... -. 

Joan Fontaine, da Arinabella 
a Ireoe Dunne, da Michèle 
M~ a Laureen BacalI a 
Danidle Darrieux ... 

Non è più un Jtiovanotto, 
Charles, e pure milioni; di 
donne non hanno occhi che 

che fI.i "",,,.ti i'e,,'i 
DI BABIELLA PARKEB dando il destino - vuole pos­

sedere, ad un certo momento, 
il 1\lSSlO e l'amxe, andando 
incontro invece ad una tragi­
ca sorte peI' non avere s'aputo 
sacriJìcare l'ambizione al vero 
amore. 

per lui; e forse è proprio per 
Questo, peI' l'età di mezzo e 
per i capelli che alle tempie 
~à debbono essere ltriJ6. che 
Charles rappresenta per le 
donne ~ovani e no l'ideale 
dell' amante. 

Due volte, abbiamo detto, 
;. stato compa~o dì ~d 
B~: ma l'uno e l'altro 
annre non sono stati fortunati. 
E se in Angoscia la colpa è 
di lui che si comporta in ri­
p rovevole maniera, in Arco cJj 
trionfo - diretto da Milesto­
ne e presentato in Italia dalla 
G. D. B. - è invece il de­
stino che dìvide crudamente 
i due amanti. 

Due amanti perfetti, che 
senlt>Do nascere un'improvvi­
sa attrazione durante una tra­
";ca sera pari,.;na e in un ca­
suale incontro sotto l'Arco di 
trionfo; due stranieri che vi­
VODO nella capitale francese 
(siamo nel 1939) esuli dalla 
patria e che, proprio per Que­
sto, sentono disperatamente 
il biso~no di un amore che 
possa ancora dare loro la for­
za di vivere e di sperare. 

Si amano perdutamente, 
T080 Maidu e il dottor Ravic, 
ma non possono ,;odere a lun­
go della loro felicità: la j(\Ier­
ra si avvicina e ~ stranieri 
sono strettamente sorvegliati. 
Lui, un medico austriaco, è 
costretto ad allontanarsi sen­
za poter spiegare il motivo 
della partenza e confidare il 
proprio sej!;I'eto alla bella ami­
ca che finisce tra.Jticamente. 
E Ravic, ancor più solo, si av­
via verso un ignoto destino, 
essendo imminente l'arrivo a 

Parigi dei suoi più acenimi 
nemici, i tedeschi. 

Abbiamo assistito ad una 
visione Privata del film e dob:­
biamo riconoscere che i due 
autori, nonostante molteplici 
e riuscitissime interpretazioni, 
mai fino ad ~ avevano dato 
prova di un' arte cosi raffina­
ta. .ln,l,id B6I'gman è vera­
mente ammirevole per la sem­
plicità e l'emotività con le 
Quali ci presenta la comples­
sa. figura di Joan, di colei che 
tutto ha sofferto e che - sfi-

n candore 

dei miei denti 

vi abbaglia ?. 

Anche di Charles Baver, che 
abbiamo seguito fin da Quan­
do. a PariJti era soltanto at­
tore del teatro di prosa, pos­
siamo affermare che QUesta è 
la mi/diore interpretazione ci­
nematow:afìca. E' un perso­
nawo vivo ed umano, intriso 
di semplicità e di sincerità, 
che parlerà al cuore di tulti 

E' in virtù dell' IRIUM, questa 

insuperabile sostanza contenuta 

perchè è profondamente vero; 
Quanti dottor Ravic, infatti, 
abbiamo visto nella lClande 
tra.e:edia della l(Uerra appena 
trascorsa! Forse inconsciamen­
te, o forse per aver sentito in 
partico1ar modo il personag­
gio, Charles Bover ha espres­
so il meglio della propria ar­
te, .e;ridando al mondo intero 
l'assurdìtà delle lotte tra i po­
poli, mentre solo una vera 
fratellanza può creare la pace 
tra gli uomini. 

Uniti ancora una volta, In­
.e;rid e Charles ci riveleranno 
la loro meravigliosa matura­
zione artistica, rendendo - di 
riverbero, - popolari anche i 
due persoDalOO centrali di Re­
marQue, che ha in tal modo 
trovato una mal!..e:ior ragione 
d'essere, ed alla Quale non va 
davvero escluso l'apporto del 
re,.;sta Milestone, che ha sa­
puto dagli èlementi di fanta­
sia deU'autore 'e dalle reali 
Qualità artistiche de,di inter­
preti trarre un unico elemento 
di successo. 

Martella Parker 

• * UNIVERSAl INTERNATlONAl ha 
in progremma p.r la """nlm. sta­
gion. i seguenli film: • You Gotte 
Slal' Happy. (la votl.a golla • 
g .... ita) di H. C. f'oIt.. cc:.n Jo .. n 
Fontain. • );a .... s St.wart. • KI .. 
tha alood 011 My Hand.. (aada 
il .... g_ sull. mi. ma:> ;) di Nor­
m... Fcnl.. eon .Ioen Fontalne • 
a.... lane .. I .. , Yvonne O. Carlo • 
O... Dury .. , u FamU,. Hone,.moos. 
(luna di miele in fa",iglie) di aeu­
d. aln)'on con Claud.tt. Colbel 
• Free! MAle Murra,.; • The O'FI)'nn. 
di Arthur Pienon con Oougles Fairb­
anlt, jr • H.I"na Cal.r • • T 00 

lat. lor T •• n. (Troppo gran'" per 
strapperlo) di 8yron tuo.kin con 
lizabelh $a)ft • Oa. OUry .... 



. Italia c Babbo Natale >I, il simpatico, Leggermento in anticipo arriva quest'anno ~ pelliocia bianca, lo ~trano berretto. e 
«papà Natale ,. con il giubbone l'OSIlO bordato che con la sua grevità fa chinare an­la gJ:06Sa sacca sulle spalle stracarica di doni, 

. i in anticipo forse perchè yenendo u1elll 
corq di più le spall~ del buon dvec~~e~t~: l'Europa per distribuirvi 1 suoi regal1, tem 
~e:n~~~~~~: ~ d.:~g è piuttosto lunghetto e gli anni pesano sempre dI ph 

Se lo incontrerete, come certo vi accadrà, e POtrà essere IIl8g81'1 all'angolo di casa proprio di un vero «papà Natale» e, se lo mettete in dubbio, correte a ~'cdere Il film 
vostra o nella buia sala di un cinema (già: perchè pare che a questo bravo vecchietto «n miracolo della 34' strada» e a vedere quello che accade a chi non crede a queste 
piaccia molto andare al cinematografo) non fatevi meraviglia e non dubitate: si tratta cose, che sono ancora le migliOri della vit.a: bisogna «saper credere» infatti, e tutto 

andrà mc lio, saper conservare lUluslone delle piccole cose di un'età trll8co 
Ve lo ~ &DChe JUuren O' Han e John Payne (che lo sanno per ~ 

e che non cl VOlenno, credere); e ve lo garantisce anche il Bimpat1cisslmo~dmuDd Gwenn che la sa molto lun a in in1ll 
Nel film troverete alU: s1m~ e materia, se non altro per quel suo barbone bianco ! 

Frawley, tutti J)l'esi Per mano in epico~: Natalle WOOd, Porter B alI Wil1iam 
un acevole gJl'Otondo dal braviBsimo aeorgé Beaton. 



TOTO·usioPOLA 
IICBI .l zvalao 

DI BABIO CASÀ.LBORE 

.... &TR& •• ~&lW_B 

VOLO DI UN "GABBIANO 
" SULLO SPICCBlO BIL PlcaoLO TIITRO 

CIlONA«JA DI ENRICO «JAV A(J()HIOLI 

I.valGO. _....... do ce il ~. La verità Quando Kostantin. il gio- catrice all'attenzione del in una trasparenza da 8.1' 

In Sviu.ef'a, Totò c'er8 Ki1 era che avoeva add0680 una vine &Utore innamorato, che c Piccolo Teatro.. quario. Tutta la sua deso-
,tato. Una qu.in.dlIctna d'anni Cl"8D> fl.fa. E questo non vi vorrebbe rivoluzionare il n la.voro, riconaacrato lata negazione è affiorata, 
la. e p~te a Lucano. meravi1eli. pEl'!'"..hè nelle~edi teatro ed è deriao da Irlna un'altra volta. dalla regia, e !lenza fatica. Le pause hanno 
Ce l'aveva portato BocoauL- prime., tutti., d1l p 'ù ohi me- 8ua madre, alza la. voce In trovato la stessa conaisten-
nl, che a quell'epoca r.on "e- no. SlOrlO ~nall dal c trae ". una eapre8llione tra roman- za drammatica delle bat· 
.uva ancora Il MedlOl.anu:n ~i awlaU91. cord1alleslmi e tica e diapera.t&, più su nella tute. Una intimità, spoglia. 
....... Ii ded1<:ava al lavoro "Iù L nate che ronero nella ea- protesta e nel lamento del VICE: di eloquenza, è trasudata 
..- ~ tono complessivo della in- come la. secrezione . di un 
I,.oyj~tato d U'.mie tea- la, quando. In tuzt~ di ar- terpretazione del GabbtcJ"o, Wrio" Vulame .i.nterllO logorio. Le atasi si 
tr.a1e- A r..u.pno. C<lme c nu- edlaYOolo f(loe la «1& oompar_ al avverte quaai uno atra;p- aono alternate agli urti. La 
mero lO. Totò aveva fatto Ib~ .. alla ribalta, lo ri.J:cuora- po. I: una voluta. dIuonan- teatralltà è andata alla. de-
llO; e fler,. parlato di un 1I!i- rono, certo, ma non erano za, nella. pacata. concerta-, riva del presupposto anti-
ro In Germania, lo Olar.da. d'un tal volume da farl(li pre- %ione della. commedia, una L'ISOLA DELLE teatrale. 
in Francia. Ma Totb non ha ~g!re il trionfo. Ma, da vec- luce proiettata acarb&t.a.- SI~ ~o) I personaggi - e non li 
lo sPirito d'avventura che ch.io tllooe, a'era prepera!to. SI mente In una penombra ~a tutta eaamlnerémo .ancora una 
certIIo enlmav,. I su()· entena- m1R In tàta II eaooelluoclo sentimentale! O l'attore ha Bet:ty Grable - ~- volta al lume di una cltta-
U. 1COIlIQut.tatlori dI C01'Or\4O> e a pan dI zucdlero; s1 pl.-ttb preao la mano al suo per· be COn quel dle se- dinanza teatrale contempo-
di ~. Prima di-.e c al" in meu.o al v'AIO ur. naso a- 8O~o, ed ha voluto vI- &\.le - 60iECata al ranea - vivono, è vero, per 
poi c ma ", poi c però - : e 6 - JU.ZZO, lnd~ la giaocbettl.na vere la. aua vita reale, no- popolo. proprio conto, un dramma 
nl COI DOn ~re. Due anni leoci di. P~ocetrlo. La danza nostante i presupposti Ideo- LA S U P E R B A soggettivo: nell'aria rare-
la. Roma dove~ porre det burattino, mecanJea me- logici della aua m .. cbera CREOLA (amerloa- fatta della loro sofferenza. 
In atto tu l ,. WUa .torz.a di ta.t\aca, f-- da eri--: Il scenica? no). - Un Padrone c:o$le. Hanno una consi-
_._ d" ........ ~ --.; ~"" Questo suo vaneggiamen- delllP f~ nato e atenza oseremo dire centri-
"",...-01'1 n ...... _ ..... ~ ...... - d..... ~.r'.-..-I 61 ad tmban:ar"A per la ~ ........ """"" .... -.-- te declamatorio interrompe domiciliato n e Il a fuga, orientata verso una 
Le aoqllen%.e t Jme IIbric\olò. Venne un ~u- però, per poco, li clima LOu~. plumbea negazione della 
lo :.o, e Quando 11 soc.e, e la ridl.. .... del c bis - . aereo ma erepWlCOlare del- Vlee vita, ma rlapeeclùano quel 
~ (c~ Rem.hdo Fu un cre.oendo. Alla ta- la. commedia., ambizioaa- fatalismo senza. speranza di 
Pacoe: IIllO TlLLQlVO ~T'!o) mo&a K'eD8 di CaJ!ri. 1,. I(ente mente ripropoato al giudizio un domani, che earatteriz-
.... 'l v' A --'- lo Svi- r;i libelli va dalle risa; alla del pubbUco milanese, per za tanta p&I;te della esl-
.... ~ ..lA l l-u.- -' cui, richiamandosi a Btani- .-tenza e della. ~tteratura. 
--- Totò tu lodi aderire. eoena """ vaaone- ." ... , le c,," ..... i Ù ::::...~.. . ..... __ un duh- sate al tnIItoonnarono io url I. slav-", U pl modesto ma messo In valore da flni"ime russa.. 
'-""""''''' '?4 ........... I non meno entusiasta eplgo- m&ni nervose, è stato a.eol- Qui non c'è piÙ po"lbUl-
bio. Gli epacnoU eono di raz.. Se non al fa.;.e ~ l'orci ne ... ,-... " ....... , "k. ,... e' no odierno, Otorgio 8treh- tato come d .. dietro una ve- tà di evasione. C'è solo una 
za lat!na, e bene o mal c.ar- di ~are lo apettac<llo ................ ; - ..-. , .. dc. ler, ha. offerto la. sua aenat- trina., che allontanasse ed apettrale certezza. della. fine, 
pboor.o l'lt.a.UIoo. lo entro ~ UIl'dk!, al aardlbe ..... '-"-. ,.... • .......... bllità espUeativa e chlarlfl- laola.aae I ~uol protagonisti visto che ogni aeopo è lnuti-
aooorw. ~ ~ no; ~ cU potuto cootinuare fino alle (11- le, e che ogni conclusione è 
wlu.el"t 11 Ch avreb- l nd ~. SI ftnI. eomun- FII.B NUOVI disperata. Ed allora I mo-
bere ~ t buoni r;urlcbe- Que. alle 11,15, con I(raUdc nologhi, I aollloqui del pro-

.st, di c a D~ - e di c o D oc~dooe dell'lmo--e:-a- a a •• D I o B. D I , J Il Il r I a tagoniati aasumono li valo-.ano uo \MXI\O di moc.do lO' rio tWlu.fto, Volor.ter1O, che.. re di una confe88ione, che 
Eooo ~, prima c1J Uo a 1'~tA!rvento della viene dal profondo, dellbe-
~ Totò "a,,'rav1L c ai ", ~a In .l PBOPO.w.O DI "DInn'.O •• IOLI rata come un'eaaenza ama· 
nervoals6ùno In un corrido .10. Ma i r ppr-eeent.n- D&& UIUIII.. ;, ra, nella tempeata della. pa.a-
cle1la K«~. va, c polWeJ" «ano ~ ~ <Il .o'" è Indub- DI BARIO LANDI e.emplo di quanto può un alone. 
impaludato ~ una v tal(Ua In Wl &11,010 d.el.la asln, blamente phì oper .. di Seiz- produttore Intelligente e do- Non c'A più speranza e 
di 6anella~. 11a r. rea 81\0 mos1raodo ; def.- nlck che di Klng VJdor. p~ll1& paternità artistica e tato influire direttamente au non c'è più ragionamento. 
di ft.nestre. Dioeva. ebe U c _ ti d'oro. Questa ovvia con.aldera&to- giqaWleare critic:amente Il una opera. Indubbùmente Tutto e8J)lode in una aola 
do era soffocante, ed '" ( Conunua a pogltlo MQI.l.nle) ne, tuttavia, non Incide af- palUdo !legno luoIato dal (Continuo a pagina aeguente) (Continuo a poglII4 seguente) 
rò ~ 1 blmnoaJlon! fun- ~ L._ fatto aul p-ande valore del talento di Vidor. Per altro B •• I. Landi Barie. Cavaeehloll 
%iooav.ano~eln~~q~u~n:_~==~ __ .ar~l=o~=~===~~I=~===re====ft:lm==: =VUO===1=80==I=O=~====11=~=e==u=n=a==ll==fl=lm==dl===Be==baU==ek===6~un==rar===0================================================= 

II più bel CODcorso~ Il miglior aperitivo 



PAURA 
PER I MIEI-~ 
DENTI? 

Non I.dot..". troppo. ~nche dei 
denti bellullm. pouono essere 
.nstdlOti do geng.ve non sane. 
Se appena le vostre geng.ve 
accenno no o sangu.no,e, con· 

sultate il dentista. Vi ,occo­
monderO l'uso dello Posto 
dentifricio QIBBS S. R., che 
"nsoldo e fortifico le gengive, 
grazie 01 sctdioricinoleota in 
esso contenuto. lo Posto S. R. 
rertdero inoltre i vostri denti 
più candidi, più splendenti. 

r~ s,'X, 
'IIIS S. t. Il SIIIIIIClItLlIIt IEIiI limI! I 11111, 1I1I11lI H m5"( 

Lo Cosa ULRICH rieorda il suo gronde 
Concorso per il nuovo ROSSO per labbro 
INCANTESIMO 

Ogni line mese estrazione di un premio di 
L 50 000 e di \00 premi In prodotti originali 
dello casa ULRICH 

ADch. U ricambio concorre a l premi 
mensili e 01 premlo di I MlLJONE 

COLOIlIA·EffRAllfl 

GRiiorORA vOluBiliN 
DI BllmB "UBBIlIO" 

(Contlnuazlone da pa!Jlno 11 ) (Contlnuazlone do pa!1ino 11) 
necessaria catastrofe, che 

certi mecenati del Ci~que- respinge ogni pollSibilltà di 
cento davano dei preclsi li- ttimismo n bene, il male, 

ti li artisti che lavora- o· t 
mi ag ti» alle loro l'approssimativo, il de er-;=: cJò~~:a toglie che da - minato dei diversi probl~ 

Ila forma. di collabora- eft'ettivi perllOnall, sbocca 
!~~e siano nate opere In- no e si sAlacciano in una 
dimenticabili n rapporto premeditata conclusione. 
tra Selznick e Vidor è ·in Ed ecco la inconsapevole 
un certo seneo analogO: il gioia di un gabbiano, IIOP­
produttore ha saputo &frut- pressa dal piombo di un cac­
tare il talento creativo del ciatore OZÌOIIO, identificarsi 
regista. e lo ha Incanalato in nelia Ane di Nina, stronca­
ferree strettoie, ch~, se han- ta da Trigorinn letterato 
no tolto la sincerltà emoti- mediocre curiollO di vita ed 
va tipica delI'autore di Al- avido di 'sensazioni, come la 
lelu4a, hanno in compeneo t ignara fanciulla, 
avuto il merito di far co- S easa 
noscere al grosso pubblico strappata ali&; sua cas~ per 
uno dei nomi piÙ celebra- un'illusione d arte e d amo­
ti delIa storia del cinema, re. Torna a chiudere le ali, 
SeJznick è l'editore che do- cosi stanche, fra le pareti 
po aver stampato dei romap- da cul parti, la creatura in- ' 
zi gialli, della. facile lettera- quieta, che l'esperienza ha 
tura fumettistica, si conce- maisacrato. Tutto, Infatti, si 
de il lusso di p';lbblicare una è diaeolto sulIe rive del 18g0 
costosissima edizione di una stagnante. Kostantin, l'inna­
opera di uno scrittore cele- t I t di Nlna, si 
bre ma troppo raffinato per mora o resp n o 
il pubblico medio. (Natura!- è ucciso sa:zlo di delusioni. 
mente non può dimenticare La debole donna ferita nei 
di · essere anzitutto un indu- suoi aneliti più lancinanti, 
atriale e sceglie il libro piÙ ha rinunziato al teatro al­
corrente e meno ricercato l'amore alla maternità. Ni­
dello scrittore di eccezione na e Kostantin: due falUti. 
che intende accogliere nel- lrina, la. ' madre scettica, 
le sue edizioni). ha pure inutilmente svuota-

Duello 1111 sole, tuttavia, to anima e cuore. Gli altri 
pur viziato dal freno alfa- personaggi vegetano, attin­
ristlco del produttore ha gendo dalle radici il male o­
momenti di indubbia belIez.. riginato, la fatalità di questa 
za. e deve essere ricordato generazione decomposta e 
se non altro per il coraggio- ta.rata. Anche il lago abbia­
sissimo finale: !!lrse una m detto è acqua mdrta: un 
delIe soluzioni plU intense o, . 
che si possano annoverare simbolo che nessuno svarla­
nella produzione americana.. re di cielo può alterare nel-

Non si può poi non segna- la sua immobilità. 
lare l'eccezionale prov~ di Non alfermeremo che tut­
Jennifer Jones che ha sapu- to il pubblico ha accolto con 
to dimoetrarecome una ve- perfetta comprelUlione que­
ra attrice POIIII& c celarsi» sto dramma di Cechov. MoI­
in un personaggio lontano ti spettatori storcevano il 
dal proprio fisico e dalle villO e si lasciavano traspor­
proprie cs.ratteristiche di tare', al torto, IIOltanto da 
recitazione. Una Agura in- q l senso di mob e di ri­
dimenticabile, la meticcial ue 
di ~1Io nel 8016 degna di spetto, che ormai è incon­
vivere accanto a Personaggi fondibile sigla del Piccolo 
famosi della letteratura a- Teatro. Ma 1ln1rono per far-
mericana. si vincere, loro malgrado. 

JIIarlo Landi Enrleo ()ava.eehloll 

TOTÒ SPOPOLA 
(~ cIca JIIIQCIIa Il) 

La - dopo, n uubb1ico 
era raddoiipiato. Gli wiueri. 
lDfatt1. DOlI sono come noi 
che <arriviamo ad o1frire ::i­
fre enorm! pur di avere un 
po9to alla Prima. Sono time­
rOSi delle 1regature, ~ 
nO n giomale. la mattina d0-
lIO, per! sapere com'è 1'> spet­
tacolo: e i aitici di Zurizo 
&ano piuttosto pignoli Cap:.­
tò l'anno 8OOlIIO alla WaDda 
eli. -recitare, prOprio alla KcJn.. 
~ davranti a mezzo 
teatro, per .1niziaN la serie 
deglj eleuriti alla aeconda se... 
ra. E oosl è ~ a Totò; 

Naturalmente, le g-Oie si 
pagar.o. E TOtò paga i 8UOi 
~ artistici con ca1fè Don 
bevutll>E(' un naPCletano, fa­
re a meoo del ca1fè è una ve­
ra tortura. Ma, data la natu­
ra del caffè dle ai beve nei 
riatcraotl e ~e sale svizzere, 
r.oo c'è altro da fare. 

Altro motivo di indienazio­
ne, J)6I' Totò, fu che qui ili 
lIPIlgbettj ai m&naiiaoo ame 
~rno. E guai a cm:.irav­
ven::re agli U8f locali. Le. pri­
ma sera avEndo insistito per­
ché gli PDr'.ìll&Sero spagbetti 
cune m~tra, l nostro ami­
co 1uribcndo, fini per saltare 
li ~to... E ~on lui. Paooe., 
12 ~ora PaODe ed Elena 
Giu8ti. Ma CIUE8t'ultfme acni­
deva eera1I.eameote al ~ 
ro del BIIOCE88o che aveva ~ 
riso alla sua el~ ed alla 
sua voce, COIiI. come eocadeva 
a Ga}(fierf dle 1Inl nel' ~ 
Dare SDCbe l'omlast ne del 
suo nome 5\11 prc(J'aJnm.a. 

)farlo ~lbore 

CORRIDOIO 
Edoudo de F'ilippo, iJl IUte 

e Edunlo~, ha dato la ..... pri­
.... ...mtà: Qaialo piaIt{, li allllO, 
... atto -.tic:o-patdiCG-Sellti­
_tale ..,. co.tOl'110 di lacrime 
e soffiate di aaso. AI Naol'o, il 
Nostro ha alIche ripreso uDa com­
media da dieci aDDi DOD rappre­
_tala: Chi è più felice di 17U!7 
Per l'oeeasione Edoardo de F'dip_ 
po (e Eduardo~) h .. fatto ' un di­
scorsino; alIche quello romantico­
patetico-seDtimentaIe COD commo­
ziODe di Titi,.. de Filippo che 
asciu«a1'a ,li occhi sulla spalla 
dei fratello, mentre il pubblico li 
aecumunaya iD un f .. ,oroso ap_ 
plauso. Tra i plaudenti, Anna dal. 
l'~lio. Fiora Sabbatini, Luisa e 
Mario MasseroDi, baroDessa Van-
1Ia Zcheitcel, Lidia Soresi, profes­
SOl Gino Soresi, sipora Paolieri 
e consorte, ' Mìlly Billot, SoDia 
Mado .. ieb. Mario Cei, Ferruceio 
Rapetti e Lealie Lapill Pererrini 
cbe da quando ba l'AIfa Romeo 
non saluta più ,li amici. . 

AI Piccolo Teatro, Gior,io Streb. 
lel ba IIltllO ill scena il Gabbiano 
di. CecO\', e per l'occuiolle il pub_ 
blico più ele,aate si ~ dato ap.­
pUll~to Della sala di l'ia BlO­
~: ~iccie di 1'ÌSODe, di per­
sano, di martora ed altri aDÌlIlali 

di inestimabiIe .. alore &0110 stati 
portati iD lÌ!o nel fOller. AI COIII_ 

pleto la critica, quella . illustre, 
o~e . a~ Ull ÌDDum"re .. ole st11010 
di ,DIce.' la. critica di lÌSer1'a. 
Ull occhiata .. Pro ci permette di 
"otare F .... ca e llariIeda V-'lUlI 
Aua e Cesare Ln-i, LlliBa Zàia.i' 
Fede Geti, Italia PaoDe }fans.: 
e Desy Casazza, Ciuo irllJlCoSsj 
Fra~co CancelIieri, il fOnnidabil; 
~o Laadi (a qundo il _tri_ 
mOll1o?) e Fen,- Marer cbe . 
annUll O Cl 

CI~ Ull suo prossimo corto­
lIIetr",,,O: ne prendi&lllo atto 

D'Ai •• 

L'ESSENZA 
E' ,ichi.mo di pulito e di .. no, poesi. di p,ofumo 
pe, lo bionche,i., igiene dalizio.. pe' l. tnelatta e Il 
bagno. E' il p,ofumo cha vi , Içorda nell'.fftecandata 
vito cittadina la felice a.tate t,uco,.. in montagna. 

A. NIGGI • C. IMPER I 

TARSIA t-11lANO 

rnistlè::u 
r_tto per labbra nelle IO ti nte d i modlll 

'Pian terrena 
Un ufficio commerciale: SI, 
cnorine e Implqati. La vita 
sedentaria porta facilmente 
alla stitichezza, causa peren­
ne d'intossicazione, d isturbi 
nervosi, mali di capo. Ma chi 
vuoi .preve.nire e curare que­
sti disturbi prende ogni sera 
una tazzina di TISANA KELE­
MATA, squisita come un tè, 
benefica, salutare. E quando 
si a1a bene, si lavora meglio 
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o QUESTI FILII: 

sco ANDA PELLICOLARE 
c. n'i p'" t .. tti ; 9 ... t;: • .,0; l. sc_It. 

~men~ Quando .. cL­
ta una 'lWIIde m.a.rca clne­
ma.tocratIca III. com: COI per ­
atero e.l tipo di ft1rn b 
reppreeenta e Che, in l di 
IllUllma, al ldent:&:a oon la 
lIIUlonail~ ella quale eppar­
t4e0e. lnvecte otal vocl 'arno 

dimostrarvi come una casa 
tra oh:S Important.l, l'Ame­
rltaUa, abbia fZ:It.eU temen­
te <:orlICl\.IIIo la prima .parte 
del progrGmma 11148-49 pre­
llentando un lrNWO di film 
di diverse nu~alità, allo 
"Capo di o1rrJre anche a.~ 

DENTIFRICIO 

PERFETTO 

Un centimetro appena eh Kolynos sullo spazzolino produce una 
lpUma abbondante, una spuma che si insinua in tutti gli interstizi. 
Grazie alla sua spuma Kolynol pulisce j vostri denti fÙl tutti i lati. 
Xolynos, grazie alla sua spuma, da alla vostra boca! una deliziosa 
freschezza. Un po' d'acqua e Kolynos si dissolve immediatamente. 
Kqfyoos non QQOticoe ingredienti che JasciaDo nd!:l bocca alcun 
lCDÌo di grasao o di polvere. 

spettatoI'i più esigultl. le p:ù 
ampie possibUità di scelta. 

Dal wut.'ern avventurOSO 
al4I commedia com:.co-sent.i­
mQ..taie, dal dramma pass!?­
naIe alle vicende più umOl'l.­
IIt..cbe, }'Ameritalta ba messo 
l.lSieme Wl ben assonito Jru>-

641-::0. pemenda&i in tal modo 
SUI piano deHe Plù quotate 
organ:zzazlool del r_o,sU,) 
mercato oiDematografioo. fl3-
rà Q\.I2I:I!di interessante dare 
una l'Qplda scorsa, per ora. a.i 
tUm del primo gruppo che ~ 
in qUEStI. giorni - inizieraru:o 
il giro delle sale di procieziQ­
ne. 

I volont«n del Te:ms. Giu­
.d.zfa 1)eT Qli Indio. e L'aq­
gtlIOto seno - cOme ben $i 
c:ornprEllde - tre weste1"'l\.S 

che haLno come pro~ 
il famoso WiJD:iam Bol<l. att0-
re. còe &1 è fatto un nome 
icca.rnando le figure dei p~ 
n.ieri in lotta per la KiusUzta 
ooclale. Tre film, qu!ruU, ric­
chi odi aVVlE!llture e di movi­
mento. 
Il c:nema. messdoll:.o è raJ)­

~to assai degnamente 
c:l:I tre 1Um. dei Quali il più 
notevole è senza dubbio Jwn,­
ula in :ti4mme, cile vanta i 
nomi d' DolOl'E& del Rio (la 
migliore dEI Rio. quale {'ab­
biamo ritrovata :n Maria Can­
delaria) e Arturo de Cordova. 
con la regia di Fuentes. De 
Col'dova è anche il ~ 
nlsta di n ,-omanZo di Mon­
tec:rbeo. nUCYa e intn'essanie 
r!duziooe &ema~ del 
notBimo romanzo di Ales­
sandro Dumas n conte di 
MOflteeristo. Vedremo. inoltre. 
.1~e N&,!lrete e Cbarito Gra­
nadOa in Tempe* ,u1l.J. .ter­
ra, tipico per le UavoJ,rEnti 
cavalcate e per l'ambientazlo-

Le dell'Ameri~ 1800. 
Anche la Francia non 1IIl­

gura certo. pomè Mlrà ,pre­
sen1e COI1 uoa produzione 
~ tra le più r-USai­
te. dal wtolo DueNo senZ4 fi­
ne. che CompaL.eez ha diretto 
eCn l'interpretazione di Lu­
ciftl Coedel. Suzy Carrier e 
Micbèle MartJn. Di un &'EDere. 
vorremmo dire. d.:ametraJ.­
menote opp06to ecco Le aVVen­
ture di Casanova e Il cOnte 
nero: opere fUmate con ~ 
zia e ~,ante vivacità. 
Una 5Ampatica sorpresa oer le 
spElttatricd sarà C06I:itui~ da 
Georges GuétaTy. ugualmente 
In ~ di una bellissima 
voce e di, un fisico assai pre­
stante, mentre per I ,~ri 
uomini sarà di gran conforto 
la pre;enza di uno etuoao di 
dam:ioe assai vezzose - beata 
Fr8lllCta del 700! - tra le qua­
li primeggiano Noetle Nor­
man, .1acqueUr.e Gauthier. 
Barbara Sbawe Mila Parely. 

Ed eet:oc: 1lnaJm.EIlte all'A­
merica del Nord. CbeI C064l. 
infaJttJi. cl viene da Holly­
wood? Cominciamo con ~ 
~ ad oriet1te. tmtlio da una 
trama origio,ale àella. celebre 
scrittrice Lillian H~ e 
prodotto &. Samuel Goldwyn: 
UIlIIl vicenda che 'VUOI d!ore 
decl'zl.cne i8Ila ~riA teITa 
e sa«iftcio per l'onore e ~ 
l'ideale. Il ctUt POrta. nien~ 
meoo. le fitme di Dana ~ 
drews, Ano ~. Walter, 
Husfun, Walter Breonam. 
Ann H.atdIng ed Erich von 
Stroheim. ~e Ila regia è 
di Quel Lewis Mile&Itone che 
- tra non molto - ~ 
alla prova il:! ArCo di tricAfo 
con la Bergman e Boyer. 
L'otta~ me1'avfQli4, ILnVeQe. è 

una di quel1ie delWooe com­
medioJe dle in Cary Grant 
vantano l'interprete ideale. 
Ricordate La ~lle del ve­
scovo? Bene: L'ottnva mertJ,­
violia è qua.Lcose. ancora di 
meglio. ACGl.L.to a Cary 
GraQ't, la bellisima JanElt 
BlaJr e Ted DonaJdson mov'­
mentano una V:<JeDda ricce di 
sfunuiture e eli brillaotlS$oitna 
fantasia. E. per finire, Mr. 
Winkle V'Il al14 gu.erTa: un 
ftlm pEIr.VaSo di sincera com­
mozione <:be il l'I!Jr'.Bta A. E. 
G'reeoe ba diretto valendosi 
del mJgI:ore Roblnscn. Si. 
percbè è il limpat:lclssinUl 

Edward che veste i oannI del 
bra~ implicato. natural­
mente senza volerlo. r.ella 
grande traged'a della guerra. 
Con ROIbinson. vedrEmo Ruth 
Warrick e Rkbard Lane. 

Come abbiamo detto sopra, 
è un @Il'UPPO di film assai be­
ne assortito. Al pubblico non 
resta, quiI:di. dle la scelta. E 
la p(lISSÌb!lità di d1ver:t:rsl 

<il 

* L'ORCHESTRA d.II'Enl. Pome­
riggi Musicali di Milano, in accor­
do con I. .oeie" AI .... ndro Scar­
letti, il .ei dlcembr. p",uimo t.". 
e Napoli un grand. concerto. 

il fascino 

della pelle 
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